OGGETTO: Procedura TERREMOTO (salvo differenti indicazioni da parte del Datore di Lavoro)
In caso di terremoto 

Se ci si trova all'interno della struttura:

· Ricordare che il terremoto sviluppa la sua azione in pochi secondi, e quindi è inutile ingaggiare con esso una improponibile gara di velocità nella speranza di arrivare all'aperto (l’esodo dal locale può essere opportuno per le persone che si trovano al piano terra dell’edificio e per le quali il raggiungimento di un luogo sicuro all’esterno è ottenibile in pochi secondi);

· Prima di valutare la possibilità di un’evacuazione, anche perché tale condotta crea una pericolosa competizione con le altre persone presenti, bisogna invece confidare nelle qualità antisismiche della struttura, difendendosi da possibili danni dovuti al crollo di elementi secondari (tramezzi, tamponamenti, cornicioni, ...)

· Restare all'interno dei locali e ripararsi sotto i tavoli, o in prossimità di elementi portanti della struttura;
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· Allontanarsi da superfici vetrate e da armadi o scaffalature;

· Cessata la scossa, raggiungere sollecitamente il punto di raccolta, seguendo le indicazioni valide in generale in caso di evacuazione (l’ordine di evacuazione potrebbe non risultare praticabile
), e prestando particolare attenzione ad eventuali strutture pericolanti (valutare preventivamente la tenuta statica del piano di calpestio con particolare riferimento alle scale) ed al rischio di essere colpiti da pezzi di struttura o altri materiali provenienti dall’alto;

· Indicazioni analoghe sono applicabili anche in caso di altri eventi (trombe d'aria, esplosioni, frane, impatto di aeromobili, ...) che possono provocare danni strutturali; anche in casi del genere la corsa cieca verso le aperture può essere controproducente; attendere piuttosto l'eventuale ordine di evacuazione cercando un posto riparato (potrebbero avvenire altre esplosioni o crolli collegati) salvo non si ritenga opportuno procedere alla evacuazione.

Se ci si trova all'aperto:

· Allontanarsi dai fabbricati, da alberi, lampioni, linee elettriche e altre fonti di rischio da caduta di oggetti o materiali; terminata la scossa raggiungere il punto di raccolta.
Il RGE valuta la necessità a fronte dell’evoluzione degli eventi (distanza da immobili a rischio crollo ecc.) di abbandonare l’area di raccolta.

� L’eventuale ordine di evacuazione, indipendentemente dalla percezione personale del rischio, dovrà essere prontamente eseguito: ricordo che il RGE dispone della potestà giuridica della decisione e, presumibilmente,di informazioni aggiuntive rispetto a quelle degli altri lavoratori.






